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contro gli infortuni sul lavoro

L 'illu stre  sena to re  Conti, au to re  di una 
p ro p o sta  di legge per ren d ere  obbligatoria 
l 'a ss io u r iz io n e  dei contad in i oontro gli in­
fo rtun i su l lavoro, cosi ai esprim e nella 
re lazione cho precede il suo disegno di
legge:

t  Chi m e tta  a  confronto quanto  6 sta to  
fa tto  per gli operai in d u stria li, e quanto 
non è s ta to  fa tto  p e r i contadini, rim ane 
do lo rosam ente im pressionato  dalla d iversità  
del tra ttam e n to . É una  d iv ers ità  che si 
com pend ia  in questi due term ini: tutto 
•g li  uni, nulla agli a ltr i.

• La legge p e r gli in fortuni sul lavoro 
esclude i contadini.

« I collegi di probiviri non funzionano 
p er i contadini.

s La legge per le ispezioni de! lavoro 
non ei occupa del lavoro agricolo.

a Si d irebbe , insom m a, che i contadini 
s iano  dei p a ria , della redenzione dei quali 
nessun  U in is te ro , in I ta lia , si è mai dato 
pensiero .

s £  forse opportuno  che i lavoratori 
d e lla  t e r r a  —  cioè i lavora tori pili u tili 
a lla  soc ie tà  —  continuino ad o l ie re  esclusi 
d a  tu t t i  quei benefìci che con apposite 
leggi la  società  s te s s a  a ss icu ra  agli altri 
lav o ra to rit

• Ho detto  che i contadini sono i lavo­
ra to r i p iù  u tili: debbo agg iungere che sono 
anche i più forti consum atori dai prodotti 
in d u s tr ia li più andan ti. Essi, perciò, danno 
a l la  u ti li tà  co lle ttiva a ssa i p iù  che non 
ne ricevano —  e p e r enei è s ta to  fa tto  
ta n to  poco, che o ram ai non si può e non 
s i  deve indug iare  di più a fare  alm eno 
qualche cosa ».

Non occorre rilev a re  quanto siano g io ite  
ed  opportune q ueste  considerazioni dell’il­
lu s tre  sen a to re  Conti. 8 ’ veram ente tem po 
d i fa re  qualche coea per rendere meno 
s tr id e n te  la d isp arità  di tra ttam en to  fra  
l'opera io  in d u stria le  ed il lavoratore delle 
campagDe; m a ch issà  quando il provvido 
disegno del sen. Conti, p reso  in conside­
razione Ho dal 31 gennaio  1907, p o trà  di­
v en ta re  leg g i dello Stato!

F o rtunatam en te , a  tra d u r re  in p ra tica  
la  proposta  del sen a to re  Conti, è so rta  in 
Torino, so tto  gli ausp ici del Sindacato 
Agricolo P iem ontese, u n a  Società deno­
m in a la  Assicuratane Mutua Agricola 
Piemontese contro gli infortuni dei Con­
tadini ed Operai sul lavoro.

Tale Società, co s titu ita  sull'esem pio di 
quelle  analoghe più an tiche e floridissim e 
di F irenze e di 'Vercelli, ha cominciato a  
funz ionare con ottim o esito, e num erosi 
sono i p ro p rie ta ri, sp a rs i per tu tto  il P ie­
m onte, che vi hanno aderito ; ma nel nostro 
C ircondario i  ancora poco apprezzata perché 
poco conosciuta.

G ioverà adunque d irne qu tlche  co la  ai 
p ro p rie ta ri di te r re  allo scopo di invogliarli 
ad  appro fitta re  de ll 'e sistenza  di questa  be­
nefica Società per m ette rs i al riparo da 
oause oivili che potrebbero  loro essere  in­
te n ta te  in seguito  ad in fo rtun i su l lavoro 
e com piere nello s tesso  tem po una  buona 
azione verso  i p roprii d ipendenti.

Diciamo sub ito  che il prem io da c o rr i­
spondersi a lla  Società è di lire 5 per ogni 
m ille lire di sa lario  percepito dai conta­
dini a ss icu ra ti, m a, p e r fac ilita re  il com­
puto , ta le  prem io venne ragguag lia to  ad un 
tau to  l 'e tta ro  e s tab ilito  da  lire 0,20 a 2 
ascondo le co ltu re . Con un picoolo aum ento 
sul prem io dei v igneti re stano  ass icu ra ti 
anche gli operai addetti ai lavori di can­
tin a  ed al t ra s p o r ta  del vino.

Coel, ad  s s ., un p rop rie tario  che pos­
s ieda  10 e t ta r i  di te rren o  a  co ltu ra  pro­
m iscua —  p ari a  s ta ia  100 d'Acqui —  
dovrà pag a re  circa  lire 10 all'anno , cioè 
centesim i 10 p e r s taio .

M ediante ta le  esiguo prem io la Società 
a ss icu ra , con tro  g li in fo rtun i che avven­
gano per ca u sa  vio len ta  in occasione di 
lavoro, tu tto  il personale fisso ed avven­
tizio, addetto  ad  ogni so rta  di lavori ag ri­
coli e di econom ia ru ra le , ed alle dipen­
denze del soeio con traen te  per l'andam ento  
generale  della  s u a  azienda.

L’assicurazione in via generale  si sstende 
a ll'in fo rtun io  che, all'operaio  colpito, s ia  
c a u ta  di m orte  o produca lesioni da ron­
darlo  perm anen tem en te  inabile to talm en te  
o parz ia lm en te  al lavoro. In via speciale 
si estende  a ltre s ì ai casi di inab ilità  tem ­
po ran ea  a sso lu ta  o parziale  so lam ente per 
quegli opera i pei quali la legge impone 
l’obbligo deU 'assicurazione e cosi solo per 
gli in fo rtun i a  operai m en tre  sono addetti 
a  lavori o serv iz i agricoli contem plati 
n e ll’a r t .  1. n. 1, 2, 3, 4 e 5 della  legge 
31 gennaio  1904. Ino ltre  il Consiglio d i­
re ttiv o  è in facoltà di concedere un su s ­
sidio ai contad in i colpiti, da  inab ilità  tem ­
po ranea, pei quali la  legge non p rescrive 
l’assicu raz ione  e non sono in frequenti i 
oasi in eui ta le  sussid io  viene accordato; 
sappiam o, ad ss ., che recentem ente fn 
concesso ad  un contadino del geom . Mon­
ticelli di Alice B e l Colle.

L 'aesicu razione si può es tende re  al con­
tra e n te  s te sso  sd  alle persone della sua  
fam iglia, quando, con speciale dichiarazione 
della polizza, s ia  fa tto  r isu lta re  cho p e r ­
sonalm ente prendono p a r te  m anuale ai la­
vori agrico li.

La liquidazione delle indenn ità  compe­
ten ti nei casi di infortunio  ad operai, la 
cui assicu razione sia  obbligatoria per legge, 
viene fa tta  nella  m isu ra  p re sc r itta  ai nu ­
m eri 1, 2, 3, 4 e 5 dell’&rt. 9 della legge 
sugli in fortuni e colle norm e s tab ilite  dal 
re la tivo  regolam ento  13 m arzo 1904.

Nei casi di in fortunio  a  oontadini ed 
operai la  cui assicurazione ò facoltativa, 
salvo sp e d a lo  eccezione convenuta in po­
lizza, vigono o rd inariam en te  le norm a se ­
guen ti:

a) pel e t to  di m orte: L. 2500 se  uo­
m ini; 1200 se  donne; 600 se  fanciulli.

b) pel case di inab ilità  perm anente 
asso lu ta : L. 3000 se  uom ini; 1500 se donne 
o fanciu lli.

c) pel case di inab ilità  perm anente 
parziale  l 'in d en n ità  ò uguale a  eoi volte 
le p a r ti  di cui può esse re  rido tto  il s a ­
lario  annuo.

SI intendono fanciulli gli individui fra 
9 e 16 ann i. Le donne capo-fam iglia ed i 
giovani f ra  12 e 16 anni, m a sostegno di 
fam iglia, tono  parificati agli uomini.

Dobbiamo finalm ente aggiungere che

I’ » A ssicurazione M utua Agricola Piem on­
tese contro  gli in fortuni dei contadini ed 
operai sul lavoro », fondata con a tto  20 
giugno 1910, rog. V aiente in Torino, venne 
g iurid icam ente riconosciu ta ed au to rizzata  
con Regio D ecreto 8 gennaio 1911.

D'Als.

Il Prof. Napelli e la Hoope Santelmo al Politeama
La se ttim a n a  fu quasi tu t ta  occupata 

da spettaco li di v a r ie tà  scientifici sd a r ­
tis tic i che hanno g randem en te  in te re ssa to  
il no stro  pubblico.

Il prof. M apelli è un egregio  d iv inato re  
del pensiero , com e un abilissim o sugge- 
etionato re . Chi ha  potuto  a ss is te re  a ta li 
fenomeni o so tto  la forza di un Pichm ann 
o d ’un M aironi a v rà  com preso che il Na­
pelli è ad essi superio re  e che la su a  forza 
di vo lontà in ib itrice  e di suggestione è 
davvero so rp ren d en te .

I num erosi e sv a r ia ti casi di soggetti 
buoni che per due sere  il Mapelli ci ba 
p re sen ta to  cattivati a lla  su a  volontà ci 
hanno avv ic ina ti a lla  com prensione del 
fsnom ono ipnotico e di suggestione come 
quello che deriv a  da  una grande im posi­
zione d e ll 'a ltru i forza di volontà, prepo­
te n te  quasi, su lla  n o s tra  più debole, la 
quale viene abulicamente an n ien ta ta , so­
s tituendosi l 'a l t r u i .

Gli app lau d itiss im i esperim enti del prof. 
M apelli furono p recedu ti da danze e canti 
delle sorelle Santelm o cho o ltre  al destare  
l'am m irazione p e r  la perfezione delle loro 
form e, dicono eon sq u is ita  a r te  fascina- 
tr ice  vivaci canzonette  di un vasto  rep er­
torio , e danzano con o ttim a scuola spe­
c ia lm en te  la fam osa dama delle ore, 
trasc inando  il pubblico a ll’en tusiasm o. E 
il pubblico a c q u a ie  fu d u ra n te  gli sp e tta ­
coli largo  a  tu t t i  di en tu s ias tic i applausi.

CORRISPONDENZA

Egregio Signor Direttore
della Gazzetta d'Acqui,

Acqui, 20 gennaio 1913.

T ra ttandosi di cosa che in te re ssa  una 
buona p a r te  di c ittad in i, la  prego voler 
pubblicare su l suo  g iornale quanto  segue:

Gol giorno I" gennaio  corr. si ò iniziato 
il periodo di trasform azione della ex Cassa 
Pensioni di Torino ed aperto  il periodo 
p er il passaggio  dei soci ì.W Istituto Na­
zionale delle Asticurationi g estito  dai 
Governo.

P resso  l'A genzia locale i sooi potranno 
avere tu t te  le spiegazioni ohe loro occor- 
ressero  in ord ine alle d iverse form e di 
assicu razione p roposte  e firm are in tan to  
le re la tive  p ro p o ite , in b a ie  allo quali ver­
ranno poi em eeie  le re la tive polizze.

A coloro ohe ne faoeesero rich ie ita , l'A ­
gen te  so tto so ritto  si porterebbe al ' domi­
cilio p e r  tu t te  le spiegazioni che del caso 
e per la firm a delle proposte , beo in teso 
tra tta n d o li  di soci re siden ti in c ittà .

Con ee n tite  grazie
Devotissimo

Giovanni a . Rossello.

Il perfosfato non serve
più ! —  Ecco la m elanconica o sserva­
zione che mi faceva pochi giorni fa - un 
agricoltore.

■ Il perfosfato  non serve più! Pochi anni
• fa s 'im p iegava  il perfosfato  e si avevano
• dei r isu lta li m agnifici, o ra  non più I »

Il lam ento è fondato.
L 'agricoltore ha creduto  che il perfosfato 

da solo fosse il concim e p e r eccellenza, aozi 
esso veoiva chiam ato sen z 'a ltro  ■ concime • .  
Nei prim i anni de! suo uso i raccolti c re­
scevano rigogliosi e listi.

Ma consum ata la r ise rv a  di a ltr i  ele­
m enti ind ispensabili alle p ian te , l’ing rasso  
chimico non ha  più dato  i bei prodotti di 
prim a. Ciò l i  sp iega  facilm ente. Il perfo­
sfato  è un concim e incqm pleto. Esso non 
può dare  più di quanto ha  e cioè l'ao id ride 
fosforica. Se il vostro  te rren o  è so ltan to  
(s finché è so ltan to ) deficiente di an idride 
fosforica, il perfosfato  fa rà  m eraviglie, m a 
allorché si m an ifeste ranno  a ltr i  bisogni nel 
te rren a  esso d arà  ben sca rso  risu lta ta .

Come si fa la polvere da 
fucile? —  Per “p ro d u rre  b isogna app li­
care  lo n e s s o  p rincip io  che serv iva p e r  
fabbricare  l 'a n tic a  polvere da fucile.

E ssa s i com poneva di carbone, zolfo 
saln itro . 1

Se avete solo del carbone potete  fa re  la 
polvere da fucile?

E videntem ente no.
Cosi ò della  v o s tra  te rra .
Se i raccolti contengono diverse sostanze 

come p o tre te  p rodurli cod una sola: i! per­
fosfato!

Se il vostro  te rren o  h a  bisogno di fosforo, 
di po tassa , di azoto, di calce, è ragionevole 
p re tendere  col solo perfosfa to  di avare dei 
raocolti a b b o n d a n ti!

Il perfosfato serve si, ma 
nelle concimazioni com­
plete — Alcuni agricoltori  hanno cre­
duto di risolvere il problema in altro modo: 
aum entando la dose del perfosfato.

Sono passa ti dai tim idi 3-4 Q.li p er et­
ta ro  fino ai 12-14 ed anche più: senza 
raziocinio, o ttenendo il risu lta to  di depau­
perare  il te rreno  e di vedere i raccolti 
nuovam ente a r re s ta r s i  nella loro ascesa  e 
d im inuire:

Il c rite rio  è sbag lia to , la concim azione 
deve esse re  arm onica e com pleta.

R icorrete ai concim i azo ta ti e po tassici, 
uniteli ai fosfati ed even tualm en te  adope­
ra te  anche la calce. In ta l modo voi sp in­
gerete  la te r r a  a dare  il m assim o prodotto , 
sem pre però subo rd in a tam en te  alle a ltre  
condizioni che regolano l i  produzione.

Si t r a t ta  d 'u u  c r ite rio  d 'u n a  sem plicità  
colom bina, ep p u re  q u an ti agrico ltori non 
l 'h anno  anco ra  a fferra to !

Il solfato di soda non do­
vrebbe mai mancare in nes­
su n a  az ieuda  a g ra r ia .

In piccole dosi eccita  ia digestione; in 
proporzioni p iù  fo rti ha  azione p u rg a tiv a , 
non  producendo però nè coliche nè perd ite  
d 'ap p e tito . In  dosi m oderate (50-109 gram m i 
circa p e rb o v in i grossi) viene som m in istra to  
agii an im ali, quando senza esse re  p roprio


